INCONTRO PER IL SETTORE ADULTI
Questo schema di incontro è stato pensato come traccia in preparazione alla Marcia diocesana della Pace del 18 Gennaio 2015.
Introduzione alla tematica

Lettura del Vangelo
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5,1-12)
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.  Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:  
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
Parola del Signore
Riflessione : BEATI I MITI di Dom Helder Camara
Ogni beatitudine ha uno stile speciale. Mi piace quando, in San Matteo, Gesù parla di miti che

prenderanno la terra…Ci penso quando certi dubitano della non violenza attiva: “senza la violenza saremo schiacciati!”.

Io non dico che la dolcezza, la bontà, la mansuetudine permettono di ottenere tutto. Ma mi sembra evidente che quello che si può ottenere con la dolcezza, la bontà, la mansuetudine, non si può ottenere con la violenza. Lo sanno bene, per esempio, i genitori che vedono cosa aiuta i loro figli a crescere.

La violenza può stroncare il mio corpo. Ma all’interno di me c’e’ qualcosa di intoccabile. Tranne che dalla dolcezza.

Esiste la persecuzione. E’ normale che quando si ama la giustizia, quando si lotta per la giustizia, si arrivi a subirne le conseguenze. In tutti i tempi, in tutti i paesi, quando si lotta per i diritti umani, ci si deve preparare a subire dei guai. Ma è una felicità soffrire per amore della giustizia. Nessuno ne ha la forza, né il merito, ma il Signore aiuta, e la forza sgorga dall’interno della nostra debolezza.

…E’ molto facile impegnare la forza contro la forza. Ma di fronte alla non violenza attiva, i potenti non sanno cosa fare. La loro soluzione è di uccidere o fare uccidere i leaders della non violenza: Gandhi, Luther King, e tanti altri, così numerosi, che non hanno il nome sui giornali, ma che io conosco, vittime dell’oppressione che ha paura della nonviolenza…

No!Le Beatitudini non sono sinonimi di debolezza.

(H. Camara, IL VANGELO CON DOM HELDER, Cittadella Editrice)

Testimoni di pace a confronto
(Proponiamo tre video da scaricare da youtube)

https://www.youtube.com/watch?v=Bm_RpCDZt9M
https://www.youtube.com/watch?v=WrNvwP81H-I
https://www.youtube.com/watch?v=FMtgEIMgWI0
CONFRONTO NEL GRUPPO

Preghiera finale

Preghiera di San Francesco 

Oh, Signore, 
fa' di me lo strumento della Tua Pace; 
Là, dove è l'odio che io porti l'amore. 
Là, dove è l'offesa che io porti il Perdono. 
Là, dove è la discordia che io porti l'unione. 
Là, dove è il dubbio che io porti la Fede. 
Là, dove è l'errore che io porti la Verità. 
Là, dove è la disperazione che io porti la speranza. 
Là, dove è la tristezza, che io porti la Gioia. 
Là, dove sono le tenebre che io porti la Luce. 
Oh Maestro, 
fa' ch'io non cerchi tanto d'essere consolato, ma di consolare. 
Di essere compreso, ma di comprendere. 
Di essere amato, ma di amare. 
Poiché: 
è donando che si riceve, 
è perdonando che si ottiene il Perdono, 
ed è morendo, che si risuscita alla Vita eterna.

